
 

Ministero dell'agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste 
DIPARTIMENTO DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELL'IPPICA 

DIREZIONE GENERALE DELLA PESCA MARITTIMA E DELL'ACQUACOLTURA 

PEMAC V 

 

   

 

Elementi necessari ai sensi del Regolamento (UE) 2022/2473 della Commissione del 14 dicembre 

2022, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 

del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti a favore delle 

imprese attive nel settore della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

della pesca e dell’acquacoltura. 

 

(Fondo Innovazione Pesca articolo 1, comma 428 della legge 29 dicembre 2022, n. 197) 

 

LA DIRETTRICE GENERALE 

 

VISTO il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea e, in particolare, gli articoli 107 e 108, 

relativi alla concessione di aiuti da parte degli Stati membri; 

VISTO il regolamento (UE) 2022/2473 della Commissione, del 14 dicembre 2022, che dichiara 

compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel settore 

della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, 

pubblicato nella G.U.U.E. n. L 327 del 21 dicembre 2022 e nella G.U.R.I. 2a Serie Speciale - Unione 

Europea n. 13 del 13 febbraio 2023 (per brevità, FIBER); 

VISTO il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato, pubblicato nella G.U.U.E. n. L 187/1 del 26 giugno 2014, e nella G.U.R.I. 2a Serie Speciale 

- Unione Europea n. 61 del 14 agosto 2014 (per brevità, GBER); 

VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla 

formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea, come modificata e 

integrata dall’articolo 14 della legge 29 luglio 2015, n. 115; 

VISTO il regolamento adottato, ai sensi del comma 6 dell’articolo 52 della legge n. 234/2012, con 

decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell’economia e delle 

finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali, 31 maggio 2017, n. 115, recante la disciplina 

per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato; 

VISTO il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive modifiche e integrazioni e, in 

particolare, l’articolo 17, comma 2, che prevede che l'ISMEA possa concedere la propria garanzia a 

fronte di finanziamenti a breve, a medio ed a lungo termine concessi da banche, intermediari 

finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del testo unico delle leggi in materia bancaria 

e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, nonché 

dagli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito agrario e destinati alle imprese operanti nel 

settore agricolo, agroalimentare e della pesca; 
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VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 gennaio 2026, con il quale è stato 

conferito alla Dott.ssa Graziella Romito l’incarico di Direttrice Generale della Direzione Generale 

della pesca marittima e dell’acquacoltura, registrato dalla Corte dei Conti al n. 137 in data 3 febbraio 

2026; 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023- 2025”, e in particolare l’articolo 1 comma 

428 con cui è stabilito che “Al fine di favorire lo sviluppo di progetti di innovazione finalizzati 

all’incremento della produttività nei settori dell'agricoltura, della pesca e dell’acquacoltura attraverso 

la diffusione delle migliori tecnologie disponibili per la gestione digitale dell'impresa, per l'utilizzo 

di macchine, di soluzioni robotiche, di sensoristica e di piattaforme e infrastrutture 4.0, per il 

risparmio dell'acqua e la riduzione dell’impiego di sostanze chimiche, nonché per l’utilizzo di 

sottoprodotti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste, il Fondo per l'innovazione in agricoltura, con una dotazione di 75 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025”; 

VISTO l’articolo 1 comma 429, della predetta legge n. 197 del 2022 con cui è stabilito che “Al fine 

di sostenere gli investimenti per i progetti di innovazione di cui al comma 428 il Fondo di cui al 

medesimo comma 428 può essere utilizzato per la concessione, anche attraverso voucher, di 

agevolazioni alle imprese, compresa la concessione di contributi a fondo perduto e di garanzie su 

finanziamenti, nonché per la sottoscrizione di quote o di azioni di uno o più fondi per il venture 

capital, come definiti ai sensi dell'articolo 31, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, istituiti dalla società che gestisce le 

risorse di cui all'articolo 1, comma 116, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Per il perseguimento 

delle finalità di cui al comma 428 del presente articolo possono essere altresì concessi finanziamenti 

agevolati a valere sulle risorse del Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in 

ricerca, istituito ai sensi dell'articolo 1, commi da 354 a 361, della legge 30 dicembre 2004, n. 311”; 

VISTO l’articolo 1, comma 430 della citata legge n. 197 del 2022 con cui è stabilito che “Con uno o 

più decreti del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le 

modalità di attuazione del Fondo di cui al comma 428, nel rispetto della disciplina dell’Unione 

europea in materia di aiuti di Stato. Il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste può sottoscrivere con l’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) e con la 

società Cassa depositi e prestiti Spa una o più convenzioni per lo svolgimento di attività di assistenza 

e supporto tecnico-operativo per la gestione del Fondo di cui al comma 428 e per le attività a queste 

connesse, strumentali o accessorie. Le medesime convenzioni definiscono la remunerazione per le 

attività svolte, a valere sulle risorse del Fondo, nel limite complessivo dell’1 per cento della quota di 
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risorse per le quali l'ISMEA e la società Cassa depositi e prestiti Spa prestano le citate attività di 

assistenza e supporto tecnico-operativo”; 

VISTO l’articolo 1, comma 431 della legge n. 197 del 2022 che autorizza, per la gestione degli 

interventi di cui ai commi da 428 a 430, l’apertura di un conto corrente presso la Tesoreria centrale 

dello Stato intestato al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, cui 

affluiscono le risorse di cui al comma 428; 

CONSIDERATO altresì che l’art. 1, comma 430, della menzionata legge 29 dicembre 2022, n. 197 

prevede che i criteri e le modalità di attuazione del Fondo di cui al comma 428 del medesimo art. 1 

sono definiti con uno o più decreti del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano; 

VISTO il Decreto Interministeriale n. 417210 del 10.08.2023 con il quale sono stati definiti i criteri 

e le modalità di accesso agli interventi a valere sul Fondo di cui all’articolo 1, commi 428 e seguenti, 

della legge 29 dicembre 2022, n. 197 volti a sostenere la realizzazione e lo sviluppo di progetti di 

innovazione finalizzati all’incremento della produttività nei settori dell’agricoltura, della pesca e 

dell’acquacoltura; 

VISTA la Delibera CIPESS del 10 dicembre 2025 recante “Ministero dell’Agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste – Assegnazione risorse SFC 2021-2027 ai sensi dell’articolo 1, 

comma 178, lettera e) della legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni (delibera 

n. 49/2025)”. 

CONSIDERATO che la gestione economica degli interventi non è stata interamente completata nel 

triennio di riferimento; 

CONSIDERATA la pendenza di istanze presentate nei termini per il settore pesca e acquacoltura e 

riferibili al triennio 2025-2027; 

CONSIDERATA la necessità di individuare apposita base normativa per l’attuazione di quanto sopra 

indicato nell’ambito del Regolamento (UE) 2022/2473 della Commissione del 14 dicembre 2022, che 

dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel settore 

della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura. 

 

DECRETA 

 

Articolo unico 

 

1. Il presente provvedimento disciplina, in conformità alle norme e procedure vigenti in materia di 

aiuti di Stato e Politica della Concorrenza, le modalità con le quali perfezionare l’attuazione delle 
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misure di cui al regime di aiuti relativo al D.I. n. 417210 del 10.08.2023, nonché completare la 

gestione economica degli interventi già previsti nel triennio 2023-2025 per gli investimenti pesca 

e acquacoltura i cui costi rientrano nel campo di applicazione del Regolamento (UE) 2022/2473 

della Commissione del 14 dicembre 2022.  

2. In particolare, si tratta di interventi ai sensi del Regolamento (UE) 2022/2473 relativi ad Aiuti 

volti a migliorare l'efficienza energetica e a mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici (articolo 

27), Aiuti intesi a promuovere il valore aggiunto, la qualità dei prodotti e l'utilizzo delle catture 

indesiderate (articolo 28), Aiuti per la pesca nelle acque interne e per la fauna e la flora nelle 

acque interne (articolo 30), Aiuti agli investimenti che aumentano la produttività o che hanno 

effetti positivi nel settore dell'acquacoltura (articolo 33), nonché Aiuti alla trasformazione dei 

prodotti della pesca e dell'acquacoltura (articolo 46). 

3. Durante il periodo di concessione dell’aiuto, i beneficiari rispettano le norme della Politica 

Comune della Pesca, in difetto l’aiuto percepito sarà rimborsato in proporzione alla gravità 

dell’infrazione. 

4. Gli aiuti di cui al presente decreto sono concessi sotto forma di contributo. 

5. Il Ministero si impegna a trasmettere alla Commissione Europea, attraverso il sistema di notifica 

elettronica della Commissione, le informazioni sintetiche sulla misura di aiuto esentata a norma 

del Regolamento n. 2473/2022 nel formato standardizzato di cui all'allegato II, insieme a un link 

che dia accesso al testo integrale della misura di aiuto, comprese le sue modifiche, entro 20 giorni 

lavorativi dalla sua entrata in vigore. 

6. Il Ministero si impegna altresì a rispettare gli obblighi di informazione previsti dal Regolamento 

(UE) n. 2473/2022. 

7. Per quanto non espressamente previsto dal presente decreto direttoriale si rimanda alle 

disposizioni della legge 29 dicembre 2022, n. 197, articolo 1 comma 428 e seguenti, nonché al 

Decreto Interministeriale n. 417210 del 10.08.2023 che qui devono intendersi integralmente 

richiamati. 

La Direttrice Generale  

Graziella Romito  

(firmato digitalmente ai sensi del C.A.D.) 

 

 

Il Dirigente 

Giovanni D’Onofrio 

(firmato digitalmente ai sensi del C.A.D.) 
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